SCUOLA MEDIA STATALE “G. CARDUCCI”

plesso ….

anno scolastico 2007/2008

relazione finale del consiglio di classe

classe …. sez …..

A. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe ………. è formata da n°…….. alunni (…..ragazzi e … ragazzi), provenienti da un ambiente socio-
culturale medio/alto/sufficiente.
Nell’arco del triennio le risposte date dalla classe si possono leggere a più livelli:
- sul piano della partecipazione …. (evidenziare: impegno, interesse ….)

- sul piano del comportamento …. (evidenziare: grado di socializzazione,autocontrollo, atteggiamenti ….)

- sul piano didattico …. (evidenziare: ritmi di lavoro, capacità di progettazione e di esecuzione delle attività scolastiche, modalità di approccio alle discipline, assimilazione dei contenuti, acquisizione di capacità: osservazione, descrizione,memorizzazione,comprensione, analisi, sintesi, rielaborazione,….).
(Per le varie voci precisare se gli obiettivi sono stati raggiunti da tutta la classe, oppure in modo diversificato da vari gruppi di alunni, le carenze rimaste ….).

B. CASI PARTICOLARI

Dalla prima alla terza la classe ha vissuto l’esperienza dell’inserimento di un alunno diversamente abile, che ha usufruito di un insegnante di sostegno oppure di più insegnanti di sostegno); è stato ben accettato in classe ….; (oppure si sono avute difficoltà nelle relazioni interpersonali con i compagni, con gli insegnanti).
C. (A discrezione del Consiglio)

Evidenziare se la composizione del Consiglio di classe ha subito cambiamenti nel corso del triennio, in quali materie, con quale frequenza. Precisare se tale assenza di continuità didattica ha creato scompensi nella classe, ha reso difficili le possibili intese educative e didattiche.

D. LINEE METODOLOGICHE E DIDATTICHE DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN RAPPORTO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

Il Consiglio di classe si è dato delle linee di indirizzo didattico funzionale e realistiche per aderire da un lato alla programmazione, come previsto dalle indicazioni ministeriali, dall’altro alla situazione scolastica di partenza e alle variabili socio-ambientali della classe. In tale contesto il Consiglio ha così articolato il suo intervento:
-   verifica dei livelli iniziali di apprendimento con prove d’ingresso in tutte le discipline

-   definizione degli obiettivi trasversali cognitivi ( 1) seguire le lezioni con attenzione ed intervenire in modo opportuno, 2) memorizzare bene i saperi delle discipline, 3) sviluppare le capacità di espressione/produzione, 4) orientarsi nel tempo e nello spazio, 5) sviluppare le capacità logiche, 6) comprendere ed utilizzare in modo adeguato i linguaggi specifici, 7)sviluppare le capacità di riflessione, verifica e valutazione) e comportamentali ( 1)maturare atteggiamenti positivi verso la scuola, 2) interagire correttamente con gli altri, 3) acquisire un metodo di lavoro autonomo ed efficace, 4) rafforzare la motivazione allo studio e potenziare la partecipazione alle attività scolastiche, 5) mostrare un impegno costante e produttivo, 6) sviluppare un’identità consapevole ed aperta, 7) acquisire le regole del vivere e del convivere) e, (per le classi terze), delle competenze in uscita (comunicative, relazionali, selettive, critiche, creative, costruttive, di problem solving, interattive, disciplinari)
-   predisposizione di interventi di recupero, sostegno e potenziamento
- definizione delle strategie per il conseguimento degli obiettivi ( 1) affidamento di incarichi di responsabilità, 2) impulso alo spirito critico e alla creatività, 3) attività con crescente livello di difficoltà, 4)  offerte di occasioni di gratificazione, 5) attività di memorizzazione, assimilazione e ricerca, 6) acquisizione/uso del metodo scientifico/problem solving, ricerca/azione,7) apprendimento cooperativo, 8) correlazione e interazione

-sviluppo degli argomenti per unità didattiche e loro articolazione in più livelli di complessità

-attività individuali e di gruppo

-uso di sussidi audiovisivi e didattici in genere

-attenzione all’ambiente attraverso visite guidate, incontri su varie problematiche, ricerche, collegamenti tra le materie di studio e cultura locale.
La realizzazione delle attività di laboratorio ha contribuito alla socializzazione e all’organizzazione dei contenuti. Sono state svolte le seguenti attività:
progetti:…..

laboratori di:…..

giochi sportivi

partecipazioni a concorsi….
Il Consiglio di classe ha stabilito criteri di valutazione comuni definendo gli indicatori di osservazione dei comportamenti e del processo di apprendimento (metodo di studio, progresso, impegno, interesse, partecipazione, competenze raggiunte, aspetti socio-affettivi, potenzialità, ritmi di apprendimento, condizioni socio-ambientali) e la percentuale di incidenza degli indicatori che concorrono alla valutazione periodica e finale (metodo di studio 15%, partecipazione all’attività scolastica e frequenza 15%,  impegno 25%, progresso 15%, comportamento25%, situazione personale 5%).
PER LE CLASSI TERZE

Criteri per la conduzione del colloquio pluridisciplinare 
Ogni allievo sarà lasciato libero di scegliere la materia e l’argomento con cui vorrà iniziare il colloquio e di operare, quando sarà possibile, gli opportuni collegamenti interdisciplinari, evitando un repertorio di domande e risposte su ogni disciplina. Sarà proprio dal modo e dalla misura con cui l’alunno saprà inserirsi in questo armonico dispiegarsi di spunti e di sollecitazioni che scaturirà il giudizio globale sul colloquio stesso. Per rendere l’esame meno astratto possibile, il Consiglio di servirà di tutto quel materiale e di quei sussidi esistenti nella scuola o preparati dagli alunni, utili a supportare l’esposizione orale.
Criteri valutativi:
- capacità di affrontare la prova (emotività, sicurezza, consapevolezza)

- comprensione del “testo”

- esposizione degli argomenti

- conoscenza dei contenuti

- capacità di collegamento tra i temi trattati

- capacità di rielaborazione e valutazione personale

- adeguatezza e ampiezza del lessico usato.

CRITERI VALUTATIVI PER LE PROVE SCRITTE

ITALIANO

- coerenza col testo

- struttura del testo

- sintassi del periodo

- errori nei tempi verbali

- lessico usato

- ortografia

- struttura del pensiero.

LINGUE STRANIERE

Brano

- presentazione grafica

- ortografia

- padronanza delle strutture fondamentali

- comprensione del testo

- capacità di rielaborazione e di risposta.

Lettera

- presentazione grafica

- appropriatezza e varietà lessicale

- correttezza ortografica

- conoscenza delle strutture fondamentali

- adeguatezza del registro e del sottocodice usato.
MATEMATICA

- ordine formale

- completezza

- calcoli e procedimento

- elaborazione grafica

- uso delle unità di misura.

E. Orientamento scolastico e professionale (per le classi terze)
Tale area di lavoro è stata oggetto di interventi didattici in relazione ad alcuni argomenti di studio ( mondo del lavoro, risorse e realizzazioni economiche del territorio, ricerche,….) allo scopo di fornire agli alunni gli strumenti per scoprire le proprie attitudini e i propri interessi e per avviarli alla scelta scolastica successiva in modo consapevole.

Tale attività è stata integrata con: incontri con insegnanti delle scuole superiori, visite a scuole superiori, incontri con operatori del mondo del lavoro, visite ad aziende …..

F. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali, delle assemblee di classe, delle riunioni del Consiglio di classe con i rappresentanti dei genitori. Il contributo dato dalle famiglie relativamente a problematiche educative con ricaduta su aspetti didattici (esempio: impiego del tempo non scolastico, quantità di ore dedicate allo studio e condizioni materiali in cui esso si sviluppa, tematiche socio-culturali rilevanti o più avvertite nell’ambiente), si colloca a livelli accettabili/ significativi/ scarsamente incisivi.

La presente relazione viene approvata, all’unanimità, nella seduta del…….


Il Consiglio di classe

